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il nostro obiettivo 
 
 

“valorizzazione e promozione della qualità 
architettonica” 

 
 

“centralità del progetto” 
 



Codice deontologico 

DAL PREAMBOLO:  IL RUOLO DELL’ARCHITETTO 

 
La professione di Architetto, Pianificatore, Paesaggista, 
Conservatore, Architetto Iunior e Pianificatore Iunior  
 
è espressione di cultura e tecnica  
che impone doveri nei confronti della Società, che 
storicamente ne ha riconosciuto il  
 
ruolo nelle trasformazioni fisiche del territorio, nella 
valorizzazione e conservazione dei paesaggi, naturali e 
urbani, del  patrimonio storico e artistico e nella 
pianificazione della città e del territorio, nell’ambito 
delle rispettive competenze 



Codice deontologico 
Art. 3  
 
2. Il Professionista nell’esercizio della professione deve 
vigilare con diligenza sull’impatto che le opere da lui 
realizzate andranno a provocare sulla società e sull’ambiente. 



Che cos’è l’ambiente? 
  

Che cos’è il paesaggio? 



Quante volte le opere che noi progettiamo e 
realizziamo nascono per avere un impatto 
sulla società, sull’ambiente, sul paesaggio? 



A volte le opere di architettura 
nascono proprio per avere un 
impatto sulla società e sull’ambiente! 



A volte le opere di architettura 
nascono proprio per avere un 
impatto sulla società e sull’ambiente! 



A volte le opere di architettura 
nascono proprio per avere un 
impatto sulla società e sull’ambiente! 



A volte le opere di architettura 
nascono proprio per avere un 
impatto sulla società e sull’ambiente! 



Il paesaggio agricolo 



Paesaggio industriale! 



Paesaggio industriale! 



Paesaggio urbano! 



Paesaggio progettato! 



 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

ARCHITETTI, PAESAGGISTI E 
PROFESSIONALITÀ 



 
 i professionisti architetti 

 
sono tecnici molto qualificati che esercitano 

un’attività di tipo intellettuale 
  



Codice deontologico 

L’INCARICO PROFESSIONALE 

Art. 23 (Incarico professionale) 
 
1. L’incarico professionale si configura come  
 
contratto di prestazione d’opera intellettuale, 
 
 ai sensi dell’Art. 2222 e seguenti del Codice Civile; …… 



«La peculiarità della prestazione intellettuale è di implicare 

sempre la soluzione di un problema sulla base di un sapere 

e, quindi, di rivelare un contenuto creativo o inventivo, per 

cui quella intellettuale è una prestazione che confronta un 

sapere a un problema.» 



Codice Civile 

Art. 2222. 

Contratto d'opera. 

 

Quando una persona si obbliga a compiere verso un 

corrispettivo un'opera o un servizio, con lavoro 

prevalentemente proprio e senza vincolo di 

subordinazione nei confronti del committente, si 

applicano le norme di questo capo, salvo che il rapporto 

abbia una disciplina particolare nel libro IV. 



 

i paesaggisti 
  



tra gli specialisti 
 
"Ordine degli architetti, pianificatori, paesaggisti 
e conservatori",  
sono istituite la sezione A e la sezione B. 
 
La sezione A è ripartita nei seguenti settori: 
a) architettura; 
b) pianificazione territoriale; 
c) paesaggistica; 
d) conservazione dei beni architettonici ed ambientali. 
 
La sezione B è ripartita nei seguenti settori: 
a) architettura; 
b) pianificazione. 
 
 



ci sono anche 
 

 
Articolo 9 bis del Codice dei beni e del paesaggio 
(Dlgs 42/2004) rientrano nella categoria delle professioni 
regolamentate (elenco preso il Ministero): 
 

• Restauratore di beni culturali 
• Tecnico del restauro di beni culturali  

 
categoria delle professioni non regolamentate (elenco 
preso il Ministero): 
 

• Archeologo 
 



Il paesaggio nel «Codice dei beni e del paesaggio» 
(Dlgs 42/2004) 
 
Art. 2. Patrimonio culturale 
1. Il patrimonio culturale è costituito dai beni culturali e 
dai beni paesaggistici. 
 
3. Sono beni paesaggistici gli immobili e le aree indicati 
all’articolo 134, costituenti espressione dei valori storici, 
culturali, naturali, morfologici ed estetici del territorio, e 
gli altri beni individuati dalla legge o in base alla legge. 



Articolo 2 del Codice dei beni e del paesaggio (Dlgs 
42/2004) 
 
Art. 131. Paesaggio 
1. Per paesaggio si intende il territorio espressivo di 
identità, il cui carattere deriva dall'azione di fattori 
naturali, umani e dalle loro interrelazioni. 
2. Il presente Codice tutela il paesaggio relativamente a 
quegli aspetti e caratteri che costituiscono 
rappresentazione materiale e visibile dell'identità 
nazionale, in quanto espressione di valori culturali. 
 
 



Articolo 2 del Codice dei beni e del paesaggio (Dlgs 
42/2004) 
 
Art. 131. Paesaggio 
4. La tutela del paesaggio, ai fini del presente Codice, è 
volta a riconoscere, salvaguardare e, ove necessario, 
recuperare i valori culturali che esso esprime.  
5. La valorizzazione del paesaggio concorre a promuovere 
lo sviluppo della cultura. A tale fine le amministrazioni 
pubbliche promuovono e sostengono, per quanto di 
rispettiva competenza, apposite attività di conoscenza, 
informazione e formazione, riqualificazione e fruizione 
del paesaggio nonché, ove possibile, la realizzazione di 
nuovi valori paesaggistici coerenti ed integrati. La 
valorizzazione è attuata nel rispetto delle esigenze della 
tutela. 



 
 

“valorizzazione e promozione della qualità architettonica” 
 

 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  

 



 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
 

“valorizzazione e promozione della qualità architettonica” 
  
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  
 
• rigenerazione urbana, 
• ristrutturazione di edifici pubblici,  
• predisposizione di programmi urbanistici di rigenerazione partecipati, 

dedicati alle periferie delle Città Metropolitane con l’obiettivo di 
trasformare territori vulnerabili in città smart e sostenibili,  

• realizzazione di nuove strutture di edilizia residenziale pubblica attraverso 
la riqualificazione di aree degradate, puntando principalmente 
sull’innovazione verde e sulla sostenibilità, 



 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
 

“valorizzazione e promozione della qualità architettonica” 
  
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  
 
• rigenerazione dei parchi e dei giardini storici, il recupero del patrimonio 

storico dei Borghi italiani e la riqualificazione dei loro spazi pubblici aperti 
nonché il recupero del patrimonio edilizio rurale, 

• riqualificazione di immobili ad alto potenziale turistico, in particolare 
degli alberghi più iconici,  

• realizzazione, da parte di soggetti privati, di nuove strutture di edilizia 
universitaria, adeguamento degli standards per gli alloggi degli studenti, 
agevolazioni per la ristrutturazione e il rinnovo delle strutture in luogo di 
nuovi edifici green-field. 



Chi, tra gli architetti specialisti, ha 
competenze nel campo del paesaggio? 

 
  



Art. 16. D.P.R.  5 giugno 2001, n. 328 
 
  Attività professionali 
 1. Formano oggetto dell’attività professionale degli iscritti 
nella sezione A - settore "architettura", ai sensi e per 
gli effetti di cui all'articolo 1, comma 2,  
 
restando immutate le riserve e attribuzioni già stabilite 
dalla vigente normativa, le attività già stabilite dalle 
disposizioni vigenti nazionali ed europee per la 
professione di architetto, ed in particolare quelle che 
implicano l'uso di metodologie avanzate, innovative o 
sperimentali. 
  



Art. 16. D.P.R.  5 giugno 2001, n. 328 
 
  Attività professionali 
2. Formano oggetto dell’attività professionale degli iscritti 
nella sezione A - settore "pianificazione 
territoriale": 
 
 a) la pianificazione del territorio, del paesaggio, 
dell'ambiente e della città; 
 b) lo svolgimento e il coordinamento di analisi complesse 
e specialistiche delle strutture urbane, territoriali, 
paesaggistiche e ambientali, il coordinamento e la 
gestione di attività di valutazione ambientale e di 
fattibilità dei piani e dei progetti urbani e territoriali; 
 c) strategie, politiche e progetti di trasformazione urbana 
e territoriale. 
  



Art. 16. D.P.R.  5 giugno 2001, n. 328 
 
  Attività professionali 
3. Formano oggetto dell’attività professionale degli iscritti 
nella sezione A - settore "paesaggistica": 
  
a) la progettazione e la direzione relative a giardini e 
parchi; 
  
b) la redazione di piani paesistici; 
  
c) il restauro di parchi e giardini storici, contemplati dalla 
legge 20 giugno 1909, n. 364(*), ad esclusione delle loro 
componenti edilizie. 
 
(*) ora D.lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
6 luglio 2002).  

  



Art. 16. D.P.R.  5 giugno 2001, n. 328 
 
  Attività professionali 
4. Formano oggetto dell’attività professionale degli iscritti 
nella sezione A - settore "conservazione dei beni 
architettonici ed ambientali": 
  
a) la diagnosi dei processi di degrado e dissesto dei beni 
architettonici e ambientali e la individuazione degli 
interventi e delle tecniche miranti alla loro conservazione. 
 



Le regole comuni per tutti gli architetti 
 

Il Codice deontologico 



Codice deontologico 

PROFESSIONALITÀ 

Art. 2 (Professionalità specifica) 
1. Costituisce comportamento disciplinarmente rilevante, 

l’uso di un  
 

titolo professionale non conseguito.  
 
2. Il Professionista deve conformare la sua attività al 
principio di  
 

professionalità specifica,  
 
qualunque sia la forma che regola l’incarico professionale. 
 



LEGGE 4 agosto 2017, n. 124 (1). 
Legge annuale per il mercato e la concorrenza. 
(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 14 agosto 2017, n. 189. 

PROFESSIONALITÀ 

 
152. Al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni 
nei confronti dell'utenza, i professionisti iscritti ad ordini e 
collegi  
 
sono tenuti ad indicare e comunicare i titoli posseduti e le 
eventuali specializzazioni. 



professionalità specifica 
 
Corte costituzionale 
Il principio di professionalità specifica richiede, per l'esercizio delle 
attività intellettuali rivolte al pubblico, un adeguato livello di 
preparazione e di conoscenza delle materie inerenti alle 
attività stesse. 
 
Consiglio di Stato, a proposito dell’art. 33 della Costituzione  
il “principio di professionalità specifica” orienta l’attività di quanti 
svolgono attività professionali rivolte al pubblico e si sostanzia nella 
combinazione tra conoscenze approfondite e “… un correlato 
sistema di controlli preventivi e successivi di tali 
conoscenze per tutelare l’affidamento della collettività in ordine 
alle capacità di professionisti le cui prestazioni incidono in modo 
particolare su valori della persona …”. 



Art. 8 
 
2. Il Professionista ha l’obbligo di svolgere l’attività 
professionale secondo  
 

scienza, coscienza e con perizia qualificata.  
 
Il Professionista ha 
 

 l’obbligo di rifiutare l’incarico  
 
quando riconosca di non poterlo svolgere con sufficiente cura 
e con specifica competenza. 

Codice deontologico 



 

i paesaggisti e i lavori pubblici 
 

prestazioni 
  



 
 
 

•Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50  Codice dei contratti pubblici 
•D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207   Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,». 
•ANAC   Linee Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
“Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 

•all’ingegneria” 
 

•Nel 2016, visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, Ministero della Giustizia 

approva il  

Decreto ministeriale 17 giugno 2016  
dal titolo: «Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, 
comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016» 

che sostituisce il precedente Decreto 143/13 
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CATEGORIA: TERRITORIO E URBANISTICA - 
  

• INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DELLE FILIERE PRODUTTIVE 
AGROALIMENTARI E ZOOTECNICHE; INTERVENTI DI CONTROLLO – 
VIGILANZA ALIMENTARE    

• INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA NATURALISTICA E 
FAUNISTICA  

• INTERVENTI DI PIANIFICAZIONE 

 
CATEGORIA: EDILIZIA – DESTINAZIONI FUNZIONALI 
  
• INSEDIAMENTI PRODUTTIVI PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA, 

L'ARTIGIANATO - DEPOSITI 
• INDUSTRIA ALBERGHIERA, TURISMO E COMMERCIO E SERVIZI PER LA 

MOBILITA' 
• RESIDENZA  
• SANITA', ISTRUZIONE, RICERCA  
• CULTURA, VITA SOCIALE, SPORT, CULTO  
• SEDI AMMINISTRATIVE, GIUDIZIARIE, DELLE FORZE DELL'ORDINE 
• ARREDI, FORNITURE, AREE ESTERNE PERTINENZIALI ALLESTITE  
• EDIFICI E MANUFATTI ESISTENTI 
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CATEGORIA: VIABILITA‘ 
   
• MANUTENZIONE  
• VIABILITA'ORDINARIA  
• VIABILITA' SPECIALE  

 
 

CATEGORIA: PAESAGGIO, AMBIENTE, 
NATURALIZZAZIONI  AGRICOLTURA E FORESTE, 
SICUREZZA ALIMENTARE – DESTINAZIONI 
FUNZIONALI 
  
• INTERVENTI DI SISTEMAZIONE NATURALISTICA O PAESAGGISTICA  
• INTERVENTI DEL VERDE E OPERE PER ATTIVITÀ RICREATIVA O 

SPORTIVA  
• INTERVENTI RECUPERO, RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE  



 
 

 
 

affidamento degli incarichi 



 
 

 
 

affidamento degli incarichi, che rispettino il 
principio di autonomia dell’architettura e della 

competenza, attraverso 
 
 

Incarichi diretti 
 

Concorsi di progettazione e Concorsi di idee 
 

Bandi di gara per il conferimento di incarichi 



 
 

il quadro normativo 



 
 

Nel 2023 è approvato il  
 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
 

dal titolo: «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici» 

 
 



 
 
 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

 

 
 

PARTE IV - DELLA PROGETTAZIONE 

Art. 41. (Livelli e contenuti della progettazione) 

1, La progettazione in materia di lavori pubblici, si articola in due livelli di 
successivi approfondimenti tecnici: il progetto di fattibilità tecnico-economica 
e il progetto esecutivo.  

 
 
 

15. Nell’allegato I.13 sono stabilite le modalità di determinazione dei 
corrispettivi per le fasi progettuali da porre a base degli affidamenti dei 
servizi di ingegneria e architettura 



 
 
 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

 

 
 

ALLEGATO I.13 - Determinazione dei parametri per la progettazione 
(art. 41, comma 15 del Codice) 

corrispettivi dovuti per le fasi progettuali da porre a base degli affidamenti 
dei servizi di ingegneria e architettura, determinati, mediante attualizzazione 
del quadro tariffario di cui alla tabella Z-2 del decreto del Ministro della 
giustizia 17giugno 2016 

2, Le aliquote relative alla progettazione preliminare come definite nel 
decreto ministeriale 17 giugno 2016 sono integralmente attribuite al 
progetto di fattibilità tecnico- economica (PFTE). 

 3. Le aliquote relative alla progettazione definitiva così come definite dal 
decreto ministeriale 17 giugno 2016 sono integralmente attribuite al PFTE e 
aggiunte a quelle di cui al comma 2 

Differente applicazione delle aliquote nel caso di appalto integrato (progetto esecutivo 
affidato all’appaltatore con revisione in fase esecutiva degli elaborati anticipati al 
PFTE)   oppure, nei casi ordinari, con affidamento congiunto delle due fasi progettuali, 
PFTE e progetto esecutivo. 

Aliquote maggiorate del 10% in caso di richiesta di elaborazioni B.I.M. 



 
 
 

Decreto ministeriale 17 giugno 2016  
dal titolo: «Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, 
comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016» 

che sostituisce il precedente Decreto 143/13 

 
 



 
 

 
articolo 23 del Codice dei contratti pubblici  
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
 
2. Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il 
profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, agronomico e 
forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le 
stazioni appaltanti ricorrono alle  

professionalità interne,  
purché in possesso di idonea competenza nelle materie oggetto 
del progetto, o  

utilizzano la procedura del  
 

concorso di progettazione  
o del  

concorso di idee 



 
 

Art. 24. (Progettazione interna e esterna alle 
amministrazioni aggiudicatrici in materia di lavori pubblici) 

1. Le prestazioni relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed 
esecutiva di lavori, al collaudo, al coordinamento della sicurezza della progettazione nonché 
alla direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del 
responsabile del procedimento e del dirigente competente alla programmazione dei lavori 

pubblici sono espletate: 

 

a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 

b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i 
rispettivi consorzi e unioni, le comunità montane, le aziende sanitarie locali, i consorzi, gli enti 
di industrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire; 

c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le 
singole stazioni appaltanti possono avvalersi per legge; 

 

 
d) dai soggetti di cui all'articolo 46. 



 
 

dall’Art. 46. (Operatori economici per l’affidamento dei 
servizi di architettura e ingegneria) 
Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria: 
a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura:  

i professionisti  
singoli, associati, i consorzi, i GEIE (Gruppo europeo di interesse economico), i 
raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti,  
con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle 
superfici decorate di beni architettonici,  

restauratori di beni culturali;  
gli archeologi professionisti,  

singoli e associati, e le società da essi costituite; 
b) le società di professionisti:  
le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli appositi albi; 
c) società di ingegneria:  
d) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura di altri Stati 
membri,  
e) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti da a) a d); 
f) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di 
ingegneria, anche in forma mista 



 
 

dall’Art. 46. (Operatori economici per l’affidamento dei servizi di 
architettura e ingegneria) 
 
 
 
 
professionisti (architetti, ingegneri, ecc.),  
 
restauratori, archeologi,  
 
società di ingegneria 
 
raggruppamenti temporanei (ATP) 



 
 

servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria 
 
• documento di fattibilità (già studio di fattibilità)  

• progettazione di fattibilità tecnica ed economica (già progetto 
preliminare) 

• progettazione definitiva  

• progettazione esecutiva  

• coordinamento della sicurezza per la progettazione  

• coordinamento della sicurezza per l’esecuzione 

• direzione dei lavori  

• collaudo 

• supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del 
procedimento e del dirigente competente alla programmazione dei 
lavori pubblici 



 
  

 

I CONCORSI 
 



 
 

 
 

I CONCORSI 
 

• Concorso di idee ad unica fase 
• Concorso di idee a due fasi  
 
 
• Concorso di progettazione a unico grado 
• Concorso di progettazione a due gradi 
 
• Concorso di progettazione a due fasi 

 



 
 

 
 

I CONCORSI 
 

• Concorso di idee ad unica fase 
proposta ideativa con premio ed eventuale incarico 

 
 
• Concorso di idee a due fasi  
prima fase - proposte ideative da selezionare  
 
seconda fase  
- progetto definitivo a livello architettonico,  
- progetto di fattibilità tecnica ed economica per la 
parte strutturale ed impiantistica 
 



 
 

 
 

I CONCORSI 
 

• Concorso di progettazione a unico grado 
acquisizione di un progetto di fattibilità tecnica ed economica 
vincitore – (se nel bando) incarico fasi successive 
 
• Concorso di progettazione a due gradi 
nel primo grado - proposte ideative da selezionare  
nel secondo grado – approfondimento dei progetti selezionati 
vincitore - progetto di fattibilità tecnica ed economica – (se nel 
bando) incarico fasi successive 
 
Esclusi nel nuovo Codice 
 
 

 
 



 
 

 
 

I CONCORSI 
 

• Concorso di progettazione a due fasi 
 prima fase - proposte progettuali definite a livello di 

progetto di fattibilità tecnica ed economica (preliminare) 
 seconda fase - progetto definitivo a livello architettonico, 

con approfondimento pari ad un progetto di fattibilità 
tecnica ed economica per la parte strutturale ed 
impiantistica 

 vincitore – (se nel bando) incarico fasi successive 
 

• Modificato dal nuovo Codice 
 Nella prima fase sono selezionate le proposte ideative. 
 Nella seconda fase è elaborato un progetto di fattibilità 

tecnica ed economica (preliminare e definitivo) delle 
proposte selezionate.  
 

 



 
 

 
 

I CONCORSI nuovo codice 
 

Articolo 46.  
Concorsi di progettazione.  
1. Ai concorsi di progettazione si applica la disciplina del Capo II della 
direttiva 2014/24/UE UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2014 e, per i set-tori speciali, la disciplina 
del Capo II della direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2014.  
2. Il concorso di progettazione relativo al settore dei lavori pubblici si 
svolge di regola in una sola fase e ha ad oggetto progetti o piani con 
livello di approfondimento corrispondente al progetto di fattibilità tecnica 
ed economica. Con adeguata motivazione, le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti possono bandire un concorso in due fasi. Nella prima 
fase sono selezionate le proposte ideative. Nella seconda fase è elaborato 
un progetto di fattibilità tecnica ed economica delle proposte selezionate.  

 



 
 
 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
 

 
 

ALLEGATO I.13 - Determinazione dei parametri per la progettazione 
(art. 41, comma 15 del Codice) 
corrispettivi dovuti per le fasi progettuali da porre a base degli affidamenti 
dei servizi di ingegneria e architettura, determinati, mediante attualizzazione 
del quadro tariffario di cui alla tabella Z-2 del decreto del Ministro della 
giustizia 17giugno 2016 

2, Le aliquote relative alla progettazione preliminare come definite nel 
decreto ministeriale 17 giugno 2016 sono integralmente attribuite al 
progetto di fattibilità tecnico- economica (PFTE). 

 3. Le aliquote relative alla progettazione definitiva così come definite dal 
decreto ministeriale 17 giugno 2016 sono integralmente attribuite al PFTE e 
aggiunte a quelle di cui al comma 2 

Differente applicazione delle aliquote nel caso di appalto integrato (progetto esecutivo 
affidato all’appaltatore con revisione in fase esecutiva degli elaborati anticipati al 
PFTE)   oppure, nei casi ordinari, con affidamento congiunto delle due fasi progettuali, 
PFTE e progetto esecutivo. 

Aliquote maggiorate del 10% in caso di richiesta di elaborazioni B.I.M. 



 
 

 
 

I CONCORSI 
 
 
 
 

• Procedura aperta 
 
 

 
• Procedura ristretta 
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I CONCORSI 
 
• Concorso di progettazione a due gradi 

 
L’ente, dopo la nomina del RUP, produce  
 un Bando di Concorso 
 un DPP (Documento Preliminare alla 

Progettazione) 
 Redige il progetto del servizio, con il calcolo 

dell’importo stimato del corrispettivo nel rispetto 
del «decreto parametri» 

 documentazione tecnica  
 

 



 
 

 
 

I CONCORSI 
 
• Concorso di progettazione a due gradi 

 
per il primo grado, proposte anonime costituite, in 
genere, da: 
 Relazione illustrativa - massimo 2 facciate 

formato A4 (intestazione esclusa)  
 n. 1 Tavola grafica - formato A1 - tecnica 

rappresentativa libera in bianco e nero o colori, 
…………………… 

 Verifica di coerenza con il programma funzionale 
DPP allegato …………….. 
 

 



 
 

 
 

I CONCORSI 
 

• Concorso di progettazione a due gradi 
 
per il secondo grado, proposte costituite, in genere, 
da: 
 
1. Relazione tecnico illustrativa del progetto 
2. Stima economica delle opere 
3. Relazione sul rispetto degli obiettivi di 

sostenibilità ambientale esplicitati nell’allegato 
2 del Decreto del Ministero dell’ambiente 
11.01.2017 

4. Elaborati grafici  
5. Elaborato per sviluppo progettuale BIM 

 
 

 



Requisiti 
 

Si può partecipare ad un concorso di 
progettazione o di idee, solo se in possesso dei 
requisiti di ordine generale (relativi a reati e 
condanne) e dei requisiti di idoneità 
professionale (iscrizione a Ordini o Collegi e 
rispetto delle relative norme). 
 
 
I concorsi gestiti dalle piattaforme citate prima, 
garantiscono l’anonimato dei partecipanti. 



Nei concorsi di progettazione a due gradi chi 
supera la prima selezione produce gli elaborati 
per il secondo grado previsti dal concorso. 
 
In caso di affidamento dei successivi livelli della 
progettazione, i requisiti speciali che devono 
essere comprovati dal vincitore, a valle della 
procedura concorsuale, sono:  
 
a) i requisiti di idoneità professionale; 
b) la capacità economica e finanziaria; 
c) le capacità tecniche e professionali. 
 
 
 



 
  

 

I BANDI DI GARA 
 

 



 
 

 
 

I BANDI DI GARA 
 

 
articolo 23 del Codice dei contratti pubblici  
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
 
2. Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo 
architettonico, ambientale, paesaggistico, agronomico e forestale, 
storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti 
ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso di idonea 
competenza nelle materie oggetto del progetto, o utilizzano la procedura 
del concorso di progettazione o del concorso di idee 



 
 

I BANDI DI GARA 

Procedure diverse in relazione al valore dell’onorario 
 

Le soglie 
 

da cui dipende 
 

Offerta economicamente più vantaggiosa 
 

o Massimo ribasso 
 
 
 

 



 
 

•Nel 2016, visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, Ministero della Giustizia 

approva il  
 

Decreto ministeriale 17 giugno 2016  
 

dal titolo: «Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, 

comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016» 
 

che sostituisce il precedente Decreto 143/13 

 
 



 
 

I BANDI DI GARA 
Procedure diverse in relazione al valore dell’onorario 

Soglie originarie, fino al 31 maggio 2021 
(e dopo il 1° luglio 2023) 

 
   Importo inferiore a 40.000 euro: affidamento diretto  
 Importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 100.000 
euro: procedura negoziata  
(affidamento diretto previa consultazione di cinque OO.EE.)  
 Importo pari o superiore a 100.000 euro e inferiore a € 215.000 
(€ 140.000 per Autorità governative centrali) : procedura aperta o 
ristretta  
 Importo pari o superiore a 215.000 euro (€ 140.000 per 
Autorità governative centrali): procedure europee di cui alla parte 
II, Titolo I, II, III e IV del Codice.  
 



 
 

 
I BANDI DI GARA 

 
 Per gli affidamenti avviati dal 01/06/2021 al 30/06/2023, ai 

sensi del DL 77/2021, 
 
Affidamento diretto 
< 139.000 affidamento diretto  
 
Affidamento con procedura negoziata aperta o ristretta 
≥ 139.000 < 215.000 
procedura negoziata (5 operatori economici consultati)  
 
≥ 215.000 (≥ 139.000 Autorità Governative Centrali)  
procedura aperta o ristretta;  
in casi di estrema urgenza causa COVID-19, procedura negoziata; 
per edilizia scolastica, ecc. possibili altre deroghe   
 



 
 

 
I BANDI DI GARA 

 
 Per gli affidamenti avviati dal 01/07/2023 

Nuovo Codice dei Contratti 
stazioni appaltanti sub-centrali 
 
< 140.000 
affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici 
 
≥ 140.000 < 215.000 
affidamento con procedura negoziata senza bando (5 operatori 
economici consultati) con offerta economicamente più vantaggiosa o 
prezzo più basso 
 
≥ 215.000 procedura negoziata aperta o ristretta;  
  
 



 
 

 

I BANDI DI GARA 
 
 
 
 
Proposta di disciplinare di incarico 
 
Oltre a stabilire i diversi obblighi contrattuali con diritti e doveri 
reciproci relativi alla natura della prestazione, il disciplinare deve 
necessariamente fornire la valutazione analitica dei compensi 
previsti a base i gara attraverso l’applicazione del Decreto 
Parametri secondo l’elenco delle prestazioni richieste. 
 



 
 

•Nel 2016, visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, Ministero della Giustizia 

approva il  
 

Decreto ministeriale 17 giugno 2016  
 

dal titolo: «Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, 

comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016» 
 

che sostituisce il precedente Decreto 143/13 

 
 





L’area tecnica comprende le seguenti specializzazioni: 
 
•• agrotecnico e agrotecnico laureato,  
•• architetto, pianificatore, paesaggista e conservatore, 
•• biologo,  
•• chimico,  
•• dottore agronomo e dottore forestale,  
•• geometra e geometra laureato,  
•• geologo,  
•• ingegnere,  
•• perito agrario e perito agrario laureato,  
•• perito industriale e perito industriale laureato,  
•• tecnologo alimentare 
 
 

ciascuna nei limiti delle competenze dettate dalla legge 
 



•L’ambito di applicazione 
•  

•la classificazione dei servizi e la determinazione dei corrispettivi da 
porre a base di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici per 
servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria.  
 

•l’obbligatorietà per le pubbliche amministrazioni dell’applicazione dei 
parametri, come individuati dal decreto per la determinazione dei relativi 
corrispettivi. 
 

•classificazione dei servizi professionali e del quadro delle prestazioni 
 

•  sono riportati nella Tav. Z1 e nella Tav. Z2, allegate al Decreto; esse fanno 
riferimento al settore delle Opere Pubbliche in generale, a partire dalla Legge 
109/94 e fino alla emanazione del Dlgs 163/2006 e ai suoi aggiornamenti e al 
regolamento di attuazione del Codice (D.P.R. 207/2010), oltre al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ai provvedimenti relativi ad attività 
specialistiche. 



Art. 7. Specificazione delle prestazioni  

2. Le prestazioni attengono alle seguenti categorie di 
opere, come specificate nella tavola Z-1 allegata:  
 
• Edilizia; 
• Strutture; 
• Impianti; 
• Infrastrutture per la mobilità 
• Idraulica; 
• Tecnologie della Informazione e della Comunicazione; 
• Paesaggio, Ambiente, Naturalizzazione, Agroalimentare, 
Zootecnica Ruralità, Foreste; 
• Territorio e Urbanistica.  
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Art. 8. Classificazione delle prestazioni professionali  

1. La classificazione delle prestazioni 
professionali relative ai servizi di cui al presente 
decreto è stabilita nella tavola Z-1 allegata, tenendo conto 
della categoria d'opera e del grado di complessità,  
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TAVOLA Z‐1 
CATEGORIE DELLE OPERE 

PARAMETRO DEL GRADO DI 
COMPLESSITA’  

CLASSIFICAZIONE DEI 
SERVIZI E 

CORRISPONDENZE 
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DESTINAZIONI FUNZIONALI 

CATEGORIA: TERRITORIO E URBANISTICA - 
  

• INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DELLE FILIERE PRODUTTIVE 
AGROALIMENTARI E ZOOTECNICHE; INTERVENTI DI CONTROLLO – 
VIGILANZA ALIMENTARE    

• INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA NATURALISTICA E 
FAUNISTICA  

• INTERVENTI DI PIANIFICAZIONE 

 
CATEGORIA: EDILIZIA –  
• INSEDIAMENTI PRODUTTIVI PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA, 

L'ARTIGIANATO - DEPOSITI 
• INDUSTRIA ALBERGHIERA, TURISMO E COMMERCIO E SERVIZI PER LA 

MOBILITA' 
• RESIDENZA  
• SANITA', ISTRUZIONE, RICERCA  
• CULTURA, VITA SOCIALE, SPORT, CULTO  
• SEDI AMMINISTRATIVE, GIUDIZIARIE, DELLE FORZE DELL'ORDINE 
• ARREDI, FORNITURE, AREE ESTERNE PERTINENZIALI ALLESTITE  
• EDIFICI E MANUFATTI ESISTENTI 
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CATEGORIA: VIABILITA‘ 
   
• MANUTENZIONE  
• VIABILITA'ORDINARIA  
• VIABILITA' SPECIALE  

 
 

CATEGORIA: PAESAGGIO, AMBIENTE, 
NATURALIZZAZIONI  AGRICOLTURA E FORESTE, 
SICUREZZA ALIMENTARE – DESTINAZIONI 
FUNZIONALI 
  
• INTERVENTI DI SISTEMAZIONE NATURALISTICA O PAESAGGISTICA  
• INTERVENTI DEL VERDE E OPERE PER ATTIVITÀ RICREATIVA O 

SPORTIVA  
• INTERVENTI RECUPERO, RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE  



Art. 2. Parametri generali per la determinazione del compenso 
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1. Per la determinazione del compenso si applicano i seguenti 
parametri: 
 
a) parametro «V», dato dal costo delle singole categorie 
componenti l'opera;  
b) parametro «G», relativo alla complessità dell’opera;  
c) parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione;  
d) parametro base «P», % che si applica al costo economico 
delle singole categorie componenti l'opera. 



Art. 3. Identificazione e determinazione dei parametri  
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1. Il parametro "V"  
costo delle singole categorie componenti l'opera, sulla base del 
preventivo di progetto, o sulla base del consuntivo lordo; 
per le prestazioni relative ad opere esistenti tale costo è 
corrispondente all'importo complessivo delle opere, esistenti e 
nuove, oggetto della prestazione. 
 
2. Il parametro "G",  
complessità dell’opera,  
è individuato per ciascuna opera afferente alla categoria e alla 
destinazione funzionale sulla base dei criteri di cui alla tavola Z-1 
allegata. 
 
3. Il parametro "Q",  
specificità della prestazione, 
è individuato per ciascuna prestazione nella tavola Z-2 allegata 
facente parte integrante del presente decreto. 
 
 



Art. 3. Identificazione e determinazione dei parametri  
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4. Il parametro base «P», 
in relazione al valore di V, è applicato al costo delle singole 
categorie componenti l'opera sulla base dei criteri di cui alla 
Tavola Z-1 allegata, è dato dall'espressione: 

P=0,03+10/V0,4 

 
Per importi delle singole categorie componenti l'opera 
inferiori a euro 25.000,00 il parametro "P" non può superare 
il valore del parametro "P" corrispondente a tale importo. 
   20,4110% 
 



Art. 4. Determinazione del compenso 

1. Il compenso «CP», con riferimento ai parametri definiti dal 
precedente art. 3, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il 
costo delle singole categorie componenti l'opera «V», il parametro «G» 
corrispondente al grado di complessità delle prestazioni, il parametro 
«Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in base 
alle singole categorie componenti l'opera e il parametro base «P», 
secondo l'espressione che segue: 
 

CP= ∑(V×G×Q×P) 
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Art. 5. Spese e oneri accessori 

1. L'importo delle spese e degli oneri accessori è stabilito in maniera 
forfetaria; 
 

per opere di importo fino a € 1.000.000,00 è determinato in misura non 
superiore al 25% del compenso; 
 
per opere di importo pari o superiore a € 25.000.000,00 è determinato in 
misura non superiore al 10% del compenso; 
 
per opere di importo intermedio in misura non superiore alla percentuale 
determinata per  interpolazione lineare. 
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Art. 6. Altre attività 

1. Per la determinazione del corrispettivo a base di gara per prestazioni 
complementari non ricomprese nelle tavole allegate al presente decreto, 
si fa ricorso al criterio di analogia con le prestazioni comprese nelle 
tavole allegate.  
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Art. 6. Altre attività 

2. Per determinare i corrispettivi a base di gara per altre prestazioni non 
determinabili ai sensi del comma 1, si tiene conto dell'impegno del 
professionista e dell'importanza della prestazione, nonché del tempo 
impiegato, con riferimento ai seguenti valori: 
 
a) professionista incaricato  €/ora (da 50,00 a 75,00); 

 
b)   aiuto iscritto   €/ora (da 37,00 a 50,00); 
 
c)   aiuto di concetto   €/ora (da 30,00 a 37,00).  
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Art. 7. Specificazione delle prestazioni  

1. Le prestazioni si articolano nelle seguenti fasi, come specificate nella tavola 
Z-2 allegata: 
 
    • Pianificazione e programmazione; 
 
    • Attività propedeutiche alla progettazione; 
 
    • Progettazione; 
 
    • Direzione dell'esecuzione; 
 
    • Verifiche e collaudi; 
 
    • Monitoraggi. 
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IDENTIFICAZIONE DELLE OPERE 
 
 
EDILIZIA 
 
E.17 
Arredi, forniture, aree esterne pertinenziali allestite 
Verde ed opere di arredo urbano improntate a grande semplicità, pertinenziali agli edifici 
ed alla viabilità, Campeggi e simili  0,65 
 
E.18 
Arredi, forniture, aree esterne pertinenziali allestite 
Arredamenti con elementi acquistati dal mercato, Giardini, Parchi gioco, Piazze e spazi 
pubblici all'aperto 0,95 
 
E.19 
Arredi, forniture, aree esterne pertinenziali allestite 
Arredamenti con elementi singolari, Parchi urbani, Parchi ludici attrezzati, Giardini e piazze 
storiche, Opere di riqualificazione paesaggistica e ambientale di aree urbane 1,20 
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EDILIZIA 
 
E.20 
Edifici e manufatti esistenti 
Interventi di manutenzione straordinarie, ristrutturazione, riqualificazione, su edifici e 
manufatti esistenti.  0,95 
 
E.21 
Edifici e manufatti esistenti 
Interventi di manutenzione straordinaria, restauro, ristrutturazione, riqualificazione, su 
edifici e manufatti di interesse storico artistico non soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs. 
42/04.  1,20 
 
E.22 
Edifici e manufatti esistenti 
Interventi di manutenzione, restauro, risanamento conservativo, riqualificazione, su 
edifici e manufatti di interesse storico artistico soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/04 
o di particolare importanza.  1,55 
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PAESAGGIO, AMBIENTE 
 
P.01 
Interventi di sistemazione naturalistica o paesaggistica 
Opere relative alla sistemazione di ecosistemi naturali o naturalizzati, alle aree naturali 
protette ed alle aree a rilevanza faunistica. Opere relative al restauro paesaggistico di 
territori compromessi ed agli interventi su elementi strutturali del paesaggio. Opere di 
configurazione di assetto paesaggistico. 0,85 
 
P.02 
Interventi del verde e opere per attività ricreativa o sportiva 
Opere a verde sia su piccola scala o grande scala dove la rilevanza dell’opera è 
prevalente rispetto alle opere di tipo costruttivo.  0,85 
 
P.03 
Interventi recupero, riqualificazione ambientale 
Opere di riqualificazione e risanamento di ambiti naturali, rurali e forestali o urbani 
finalizzati al ripristino delle condizioni originarie, al riassetto delle componenti biotiche 
ed abiotiche.  0,85 
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TERRITORIO E URBANISTICA  
 
U.03 
Interventi di pianificazione 
Strumenti di pianificazione generale ed attuativa e di pianificazione di settore    1,00 
 
 
INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ 
 
V.01  
Manutenzione  
Interventi di manutenzione su viabilità ordinaria       0,40 
 
V.02  
Viabilità ordinaria  
Strade linee tramviarie ferrovie strade ferrate di tipo ordinario escluse le opere d'arte da 
compensarsi a parte, Piste ciclabili      0,45 
 
V.03  
Viabilità speciale 
Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, con particolari difficoltà di studio, 
escluse le opere d'arte e le stazioni, da compensarsi a parte. - Impianti teleferici e 
funicolari - Piste aeroportuali e simili.      0,75 
  
 



TAVOLA Z‐2 
PRESTAZIONI E PARAMETRI 

(Q) DI INCIDENZA 
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PAESAGGIO, AMBIENTE, NATURALIZZAZIONI  
AGRICOLTURA E FORESTE, SICUREZZA ALIMENTARE 

QUALI PRESTAZIONI INERENTI IL PAESAGGIO 
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PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE  
Qa.0.03 Pianificazione forestale, paesaggistica, naturalistica ed ambientale 
 
ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE ALLA PROGETTAZIONE 
STUDI DI FATTIBILITA' 
QaI.01 Relazione illustrativa 
QaI.02 Relazione illustrativa, Elaborati progettuali e tecnico economici  
 
PROGETTAZIONE 
PROGETTAZIONE PRELIMINARE 
QbI.01 Relazioni, planimetrie, elaborati grafici  
QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto  
QbI.03 Piano particellare preliminare delle aree o rilievo di massima degli immobili  
QbI.04 Piano economico e finanziario di massima  
QbI.05 Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, schema di contratto  
QbI.12 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni 
specialistiche  
QbI.14 Relazione tecnica sullo stato di consistenza degli immobili da ristrutturare  
QbI.16 Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza  
QbI.17 Studi di prefattibilità ambientale  
QbI.18 Piano di monitoraggio ambientale  
QbI.19 Supporto al RUP: supervisione e coordinamento della progettazione 
preliminare  
QbI.20 Supporto al RUP: verifica della progettazione preliminare  
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PROGETTAZIONE  DEFINITIVA 
QbII.01 Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli 
impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla 
gestione materie 
QbII.02 Rilievi dei manufatti  
QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale  
QbII.04 Piano particellare d’esproprio  
QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, 
Quadro economico  
QbII.07 Rilievi planoaltimetrici  
QbII.08 Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto  
QbII.14 Analisi storico critica e relazione sulle strutture esistenti  
QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni 
specialistiche  
QbII.19 Relazione paesaggistica  
QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del 
PSC 
QbII.24 Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale (VIA-VAS- AIA)  
QbII.25 Piano di monitoraggio ambientale  
QbII.26 Supporto al RUP: supervisione e coordinamento della prog. def. 
QbII.27 Supporto RUP: verifica della prog. Def 
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PROGETTAZIONE ESECUTIVA  
QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi  
QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi  
QbIII.03 Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale 
analisi, Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera  
QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  
QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera  
QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni 
specialistiche  
QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento  
QbIII.08 Supporto al RUP: per la supervisione e coordinamento della progettazione 
esecutiva  
QbIII.09 Supporto al RUP: per la verifica della progettazione esecutiva  
QbIII.10 Supporto al RUP: per la programmazione e progettazione appalto  
QbIII.11 Supporto al RUP: per la validazione del progetto  

 

 



 
 
 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
 

 
 

PARTE IV - DELLA PROGETTAZIONE 

Art. 41. (Livelli e contenuti della progettazione) 

1, La progettazione in materia di lavori pubblici, si articola in due livelli di 
successivi approfondimenti tecnici: il progetto di fattibilità tecnico-
economica e il progetto esecutivo.  

 
 
 

15. Nell’allegato I.13 sono stabilite le modalità di determinazione dei 
corrispettivi per le fasi progettuali da porre a base degli affidamenti dei 
servizi di ingegneria e architettura 



 
 
 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

 

 
 

ALLEGATO I.13 - Determinazione dei parametri per la progettazione 
(art. 41, comma 15 del Codice) 

corrispettivi dovuti per le fasi progettuali da porre a base degli affidamenti 
dei servizi di ingegneria e architettura, determinati, mediante attualizzazione 
del quadro tariffario di cui alla tabella Z-2 del decreto del Ministro della 
giustizia 17giugno 2016 

2, Le aliquote relative alla progettazione preliminare come definite nel 
decreto ministeriale 17 giugno 2016 sono integralmente attribuite al 
progetto di fattibilità tecnico- economica (PFTE). 

 3. Le aliquote relative alla progettazione definitiva così come definite dal 
decreto ministeriale 17 giugno 2016 sono integralmente attribuite al PFTE e 
aggiunte a quelle di cui al comma 2 

Differente applicazione delle aliquote nel caso di appalto integrato (progetto esecutivo 
affidato all’appaltatore con revisione in fase esecutiva degli elaborati anticipati al 
PFTE)   oppure, nei casi ordinari, con affidamento congiunto delle due fasi progettuali, 
PFTE e progetto esecutivo. 

Aliquote maggiorate del 10% in caso di richiesta di elaborazioni B.I.M. 
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ESECUZIONE DEI LAVORI  
QcI. 01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove d'officina  
QcI.02 Liquidazione  
QcI.03 Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali 
d'uso e manutenzione  
QcI.04 Coordinamento e supervisione dell'ufficio di direzione lavori  
QcI.05 Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di direttore 
operativo  
QcI.06 Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di ispettore di 
cantiere  
QcI. 07 Variante delle quantità del progetto in corso d'opera  
QcI. 08 Variante del progetto in corso d'opera  
QcI.09 Contabilità dei lavori a misura  
QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo  
QcI.11 Certificato di regolare esecuzione  
QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione  
QcI.13 Supporto al RUP: per la supervisione e coordinamento della D.L. e della C.S.E.  
VERIFICHE E COLLAUDI 
QdI. 01 Collaudo tecnico amministrativo  
QdI.02 Revisione tecnico contabile  
MONITORAGGI  
QeI.01 Monitoraggi ambientali, naturalistici, fitoiatrici, faunistici, agronomici, 
zootecnici  

 

 



http://www.awn.it/ 



https://www.blumatica.it/blumatica_corrispettivicp.asp 



https://www.professionearchitetto.it/tools/parcella/ 



http://www.blumatica.it/Blumatica_CorrispettiviOP.asp 
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Equo compenso 
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Iuris praecepta sunt haec: honeste vivere, 
alterum non laedere, suum cuique tribuere 
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Da Treccani 
Il significato di “Compenso” 
 
tutto quanto serve a ristabilire un equilibrio, a bilanciare una differenza, a 
supplire a una lacuna 
 
contraccambio, ricompensa in denaro, somma che si dà come retribuzione o 
gratifica per opera prestata, per lavoro eseguito, per vantaggio ottenuto 

dal latino compensare, «pesare insieme, uguagliare nel peso» 
 

equo compenso       «forma di rafforzativo» 

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  



Articolo 2233 Codice Civile 
 
Il compenso, se non è convenuto dalle parti e non può essere determinato 
secondo le tariffe o gli usi, è determinato dal giudice. 
In ogni caso la misura del compenso deve essere adeguata all'importanza 
dell'opera e al decoro della professione. 
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Legge 31 dicembre 2012, n. 247, Nuova disciplina dell'ordinamento della 
professione forense.  Art. 13  (Conferimento dell'incarico e compenso)  

Un po’ di storia 

Decreto Ministero della Giustizia 10 marzo 2014, n. 55  
Regolamento recante la determinazione dei parametri per la 
liquidazione dei compensi per la professione forense, ai sensi 
dell'articolo 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n. 247. 



149 

Decreto-Legge 16 ottobre 2017, n. 148  Disposizioni urgenti in materia 
finanziaria e per esigenze indifferibili. Decreto-Legge convertito con 
modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172  Art. 19-quaterdecies. 
Introduzione dell'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, in 
materia di equo compenso  per le prestazioni professionali degli 
avvocati – (esteso anche alle altre professioni).  
Modificato dall’art. 1, commi 487 e 488 della Legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020. 

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

Un po’ di storia 
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Decreto-Legge 16 ottobre 2017, n. 148,  legge di conversione 4 
dicembre 2017, n. 172  
equo compenso per le prestazioni professionali degli avvocati – 
(esteso anche alle altre professioni).  

Alla Legge 31 dicembre 2012, n. 247, in materia di equo compenso 
per le prestazioni professionali degli avvocati, si aggiunge l’Art. 13-
bis. (Equo compenso e clausole vessatorie).  
Le convenzioni aventi ad oggetto lo svolgimento delle attività in 
favore di imprese bancarie e assicurative, nonché di imprese non 
rientranti nelle categorie delle microimprese o delle piccole o medie 
imprese, è disciplinato dalle disposizioni del presente articolo, con 
riferimento ai casi in cui le convenzioni sono unilateralmente 
predisposte dalle predette imprese.  
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LEGGE 21 aprile 2023, n. 49 
 
Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni 
professionali  
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Le disposizioni si applicano agli iscritti agli ordini e 
collegi professionali  
 
nonché alle professioni non riconosciute di cui al 
comma 2 dell’art. 1, legge n. 4/2013 
(ad esempio: amministratori di condominio, optometristi, esperti in 
tecnica ortopedica, geofisici, progettisti architettura d'interni, 
fotografi professionisti) 
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per equo compenso si intende la corresponsione di un 
compenso proporzionato alla quantità e alla qualità 
del lavoro svolto, al contenuto e alle caratteristiche 
della prestazione professionale, nonché conforme ai 
compensi previsti rispettivamente: 
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a) per gli avvocati, dal decreto del Ministro della giustizia emanato 
ai sensi dell’articolo 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 247; 

b) per i professionisti iscritti agli ordini e collegi, dai decreti 
ministeriali adottati ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 24 
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
marzo 2012, n. 27; 
 

c) per i professionisti di cui al comma 2 dell’articolo 1 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, dal 
decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge e, successivamente, con cadenza biennale, sentite le 
associazioni iscritte nell’elenco di cui al comma 7 dell’articolo 2 della medesima legge n. 4 del 
2013. 

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  



 
 

• DECRETO MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 20 LUGLIO 2012, 

N. 140 
  

• Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione 
da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le professioni 

regolarmente vigilate dal Ministero della giustizia, ai sensi dell'articolo 9 
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. (GU n.195 del 22-8-2012 ) 
 

• Entrata in vigore del provvedimento: 23/08/2012  
 
 



 
 
 
 

• MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - Decreto ministeriale  

17 giugno 2016  
 

• Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, 

comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016 
• (G.U. n. 174 del 27 luglio 2016) 

 
 

Questi decreti innovano il criterio di determinazione dei compensi in 
relazione, il primo alle controversie sottoposte alla valutazione del giudice, il 
secondo alla determinazione dei valori di riferimento per le gare di 
assegnazione degli incarichi per opere pubbliche. 
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attività professionali svolte in favore di  
 
di imprese bancarie e assicurative nonché delle loro società controllate, 
delle loro mandatarie  
delle imprese che nell’anno precedente al conferimento dell’incarico 
hanno occupato alle proprie dipendenze più di cinquanta lavoratori o 
hanno presentato ricavi annui superiori a 10 milioni di euro, tranne 
alcune eccezioni 
della pubblica amministrazione e delle società disciplinate dal testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica 
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Sono nulle le pattuizioni che 
• vietino al professionista di pretendere acconti nel corso della prestazione  
• impongano l’anticipazione di spese  
• attribuiscano al committente vantaggi sproporzionati rispetto alla quantità 

e alla qualità del lavoro svolto o del servizio reso 
 
Sono nulle le clausole e le pattuizioni, che consistano: 
a) al cliente la facoltà di modificare unilateralmente le condizioni del 
contratto; 
b) al cliente la facoltà di rifiutare la stipulazione in forma scritta degli elementi 
essenziali del contratto; 
c) al cliente della facoltà di pretendere prestazioni aggiuntive che il 
professionista deve eseguire a titolo gratuito; 
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d) l’anticipazione delle spese a carico del professionista; 
e) la rinuncia al rimborso delle spese connesse alla prestazione dell’attività 
professionale oggetto della convenzione; 
f) termini di pagamento superiori a sessanta giorni dalla data di ricevimento 
da parte del cliente della fattura o di una richiesta di pagamento di 
contenuto equivalente; 
……………………………………………………. 
l) corrispondere al cliente o a soggetti terzi compensi, corrispettivi o 
rimborsi connessi all’utilizzo di software, banche di dati, sistemi gestionali, 
servizi di assistenza tecnica, servizi di formazione e di qualsiasi bene o 
servizio la cui utilizzazione o fruizione nello svolgimento dell’incarico sia 
richiesta dal cliente. 
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Sono fatte salve disposizioni che attuano princìpi contenuti in 
convenzioni internazionali delle quali siano parti contraenti tutti 
gli Stati membri dell’Unione europea o l’Unione europea. 
 
 
La nullità delle singole clausole non comporta la nullità del 
contratto, che rimane valido ed efficace per il resto. La nullità 
opera solo a vantaggio del professionista ed è rilevabile d’ufficio. 



161 

Qualsiasi accordo che preveda un compenso inferiore ai valori 
determinati ai sensi del comma 1 possono essere impugnati dal 
professionista innanzi al tribunale competente al fine di far 
valere la nullità della pattuizione e di chiedere la 
rideterminazione giudiziale del compenso per l’attività 
professionale prestata. 
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Il tribunale procede alla rideterminazione secondo i 
parametri previsti dai decreti ministeriali di cui al comma 1 
relativi alle attività svolte dal professionista, tenendo conto 
dell’opera effettivamente prestata e chiedendo, se 
necessario, al professionista di acquisire dall’ordine o dal 
collegio a cui è iscritto il parere sulla congruità del compenso 
o degli onorari 
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I parametri di riferimento delle prestazioni professionali sono aggiornati ogni 
due anni su proposta dei Consigli nazionali degli ordini. 
 
I Consigli nazionali degli ordini sono legittimati ad adire l’autorità giudiziaria 
competente qualora ravvisino violazioni delle disposizioni vigenti in materia di 
equo compenso. 
 
 
Gli ordini adottano disposizioni deontologiche volte a sanzionare la 
violazione, da parte del professionista, dell’obbligo di convenire o di 
preventivare un compenso che sia giusto, equo e proporzionato alla 
prestazione professionale richiesta e determinato in applicazione dei 
parametri previsti dai pertinenti decreti ministeriali 
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In alternativa alle procedure di cui agli articoli 633 e seguenti del codice di 
procedura civile e di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 1° settembre 
2011, n. 150, 
 
il parere di congruità emesso dall’ordine o dal collegio professionale sul 
compenso o sugli onorari richiesti dal professionista costituisce titolo 
esecutivo, anche per tutte le spese sostenute e documentate, se rilasciato 
nel rispetto della procedura di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 
 
e se il debitore non propone opposizione innanzi all’autorità giudiziaria, ai 
sensi dell’articolo 702-bis del codice di procedura civile, entro quaranta 
giorni dalla notificazione del parere stesso a cura del professionista. 
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COMPENSI e PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  



 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

Maggio 2018 
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L’«equo compenso» secondo l’ANAC 

 
1. Le stazioni appaltanti definiscono l’importo a base di gara in coerenza 
con le indicazioni contenute nel decreto del Ministro della Giustizia del 
17 giugno 2016. 
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L’«equo compenso» secondo l’ANAC 

3. Non possono essere richieste al professionista prestazioni ulteriori 
rispetto a quelle a base di gara, che non sono state considerate ai fini 
della determinazioni dell’importo a base di gara. 
 
 
4. L’equità del compenso è, altresì, valutata in relazione alla presenza 
nel contratto di clausole vessatorie di cui all’articolo 13-bis, commi 4 e 5, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, che possono determinare un 
significativo squilibrio contrattuale a carico del professionista. 

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  



 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

Il Contratto e il Preventivo 



legge 24 marzo 2012, n. 27 
Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 
(Monti): Misure urgenti in materia di concorrenza, liberalizzazioni e 
infrastrutture   con le modifiche apportate dalla legge n. 124 del 2017 
 
Articolo 9 
 
4. Il compenso per le prestazioni professionali è pattuito, nelle 
forme previste dall’ordinamento, al momento del conferimento 
dell'incarico professionale. Il professionista deve rendere noto 
obbligatoriamente, in forma scritta o digitale, al cliente il grado di 
complessità dell'incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa 
gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento fino alla 
conclusione dell'incarico e deve altresì indicare i dati della polizza 
assicurativa per i danni provocati nell'esercizio dell'attività 
professionale. 
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legge 24 marzo 2012, n. 27 
Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 
(Monti): Misure urgenti in materia di concorrenza, liberalizzazioni e 
infrastrutture   con le modifiche apportate dalla legge n. 124 del 2017 
 
Articolo 9 
 
In ogni caso la misura del compenso è previamente resa nota al 
cliente obbligatoriamente, in forma scritta o digitale, con un 
preventivo di massima, deve essere adeguata all'importanza 
dell'opera e va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le 
voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi. Al tirocinante 
è riconosciuto un rimborso spese forfettariamente concordato dopo i primi sei 
mesi di tirocinio. 
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Codice deontologico 
Art. 24 (Contratti e Compensi) 
 
 1. È fatto obbligo da parte del Professionista la stipula del 
contratto completo di preventivo del costo delle opere e degli 
oneri professionali da sottoscrivere dalle parti. 
 
2. Il Professionista determina per iscritto nel contratto 
il compenso professionale, secondo criteri da specificare nel 
contratto, nel rispetto dell’Art. 2233 Codice Civile, e di ogni 
altra norma necessaria per lo svolgimento delle predette 
prestazioni professionali. 



 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

Codice deontologico 

Art. 24 (Contratti e Compensi) 
 
3. Il Professionista ha l’obbligo di definire nel contratto, 
preventivamente ed esplicitamente con il Committente i 
criteri di calcolo per il compenso per la propria prestazione, 
rendendo noto al Committente il grado di complessità 
dell’incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli 
oneri ipotizzabili dal momento del conferimento alla 
conclusione dell’incarico; deve altresì indicare i dati della 
polizza assicurativa per eventuali danni provocati 
nell’esercizio dell’attività professionale. 



 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

Codice deontologico 

Art. 24 (Contratti e Compensi) 
 
In ogni caso la misura del compenso, previamente resa nota 
al committente in forma scritta, deve essere adeguata 
all’importanza dell’opera e va pattuita indicando per le 
singole prestazioni tutte le voci di costo, comprensive di 
spese oneri e contributi. Il Committente dovrà inoltre essere 
edotto dal Professionista dell’esistenza delle presenti norme 
deontologiche. 



Relatore: Carlo Lanza 
17 maggio 2023 


	Diapositiva numero 1
	�
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	�
	�
	�
	Diapositiva numero 30
	Diapositiva numero 31
	Diapositiva numero 32
	Diapositiva numero 33
	Diapositiva numero 34
	Diapositiva numero 35
	Diapositiva numero 36
	Diapositiva numero 37
	Diapositiva numero 38
	Diapositiva numero 39
	Diapositiva numero 40
	Diapositiva numero 41
	Diapositiva numero 42
	Diapositiva numero 43
	�
	�
	�
	Diapositiva numero 47
	Diapositiva numero 48
	Diapositiva numero 49
	Diapositiva numero 50
	�
	�
	�
	�
	�
	�
	�
	�
	�
	�
	�
	Diapositiva numero 62
	�
	Diapositiva numero 64
	Diapositiva numero 65
	Diapositiva numero 66
	Diapositiva numero 67
	Diapositiva numero 68
	Diapositiva numero 69
	Diapositiva numero 70
	Diapositiva numero 71
	Diapositiva numero 72
	Diapositiva numero 73
	Diapositiva numero 74
	�
	�
	�
	Diapositiva numero 78
	Diapositiva numero 79
	�
	�
	Diapositiva numero 82
	Diapositiva numero 83
	Diapositiva numero 84
	�
	�
	�
	Diapositiva numero 88
	Diapositiva numero 89
	Diapositiva numero 90
	Diapositiva numero 91
	Diapositiva numero 92
	Diapositiva numero 93
	Diapositiva numero 94
	Diapositiva numero 95
	Diapositiva numero 96
	Diapositiva numero 97
	Diapositiva numero 98
	Diapositiva numero 99
	Diapositiva numero 100
	Diapositiva numero 101
	Diapositiva numero 102
	Diapositiva numero 103
	Diapositiva numero 104
	Diapositiva numero 105
	Diapositiva numero 106
	Diapositiva numero 107
	Diapositiva numero 108
	Diapositiva numero 109
	Diapositiva numero 110
	Diapositiva numero 111
	Diapositiva numero 112
	Diapositiva numero 113
	Diapositiva numero 114
	Diapositiva numero 115
	Diapositiva numero 116
	Diapositiva numero 117
	Diapositiva numero 118
	Diapositiva numero 119
	Diapositiva numero 120
	Diapositiva numero 121
	Diapositiva numero 122
	Diapositiva numero 123
	Diapositiva numero 124
	Diapositiva numero 125
	Diapositiva numero 126
	Diapositiva numero 127
	Diapositiva numero 128
	Diapositiva numero 129
	Diapositiva numero 130
	Diapositiva numero 131
	Diapositiva numero 132
	Diapositiva numero 133
	Diapositiva numero 134
	Diapositiva numero 135
	Diapositiva numero 136
	Diapositiva numero 137
	Diapositiva numero 138
	Diapositiva numero 139
	Diapositiva numero 140
	Diapositiva numero 141
	Diapositiva numero 142
	Diapositiva numero 143
	Diapositiva numero 144
	Diapositiva numero 145
	Diapositiva numero 146
	Diapositiva numero 147
	Diapositiva numero 148
	Diapositiva numero 149
	Diapositiva numero 150
	Diapositiva numero 151
	Diapositiva numero 152
	Diapositiva numero 153
	Diapositiva numero 154
	Diapositiva numero 155
	Diapositiva numero 156
	Diapositiva numero 157
	Diapositiva numero 158
	Diapositiva numero 159
	Diapositiva numero 160
	Diapositiva numero 161
	Diapositiva numero 162
	Diapositiva numero 163
	Diapositiva numero 164
	Diapositiva numero 165
	Diapositiva numero 166
	Diapositiva numero 167
	Diapositiva numero 168
	Diapositiva numero 169
	Diapositiva numero 170
	Diapositiva numero 171
	Diapositiva numero 172
	Diapositiva numero 173
	Diapositiva numero 174
	Diapositiva numero 175

